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n· occasione di incontro, che 

va ben oltre l'imcrcsse �etlo­

riale. l'in iziativa mira a sti­

molare la raccolta c l' anah�• 

dci dati sulla diffusione dell'italiano aJI'c,tero. 

come la ricerca e la definizione di nuo\ i stru­

menti al suo servizio. Il lavoro di ricogni.rione 

che confl::m1a �:ome la nostra linglla sia oggetto 

di un vasto interesse, dalle notevoli poten­
zialità. lnHstti. la ditTusione di una lingua è un 
111dicc che, seppure indirertamcmc, m1sura la 

pcrcelione della na?ione madrelingua. quanto­

meno dal punto di vista culturale. 

L'italian o è la quarta lingua più studiata nd 

mondo e. :.econdo i dati raccolti quest 'anno. 

oltre due milioni e centomila pe�one hanno 
deciso di trequentare un corso 111 Italiano 

erogato da uno dci molteplici soggetti che 

all'es tero contribuiscono alla difrusione 
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della nostra lingua, come le scuole italiane. 

le �cuole e le università straniere, gli lslltuli 

di Cultura, la Società Dante Alighie1i, i centri 

privati in 115 Paesi dh:crsi. Sono oltre il4°;. in 

più rispetto alla rile\'a7ione precedente. se gno 

del crescente interesse c della maggiore ca­

pacità di attruiune che esercitano nel mondo 
la nostra lingua e la no:>tra cultura. Varie sono 

le motiva/itmi che mducooo ad apprendere la 

nostra lingua, Spesso si tratta di �celte di stu­

dio o vocale a cercare un detenni nato lavoro. 

Ma si riscontra anche il piacere di acquisire 

dimcsticbe/;,a con una lingua che permette di 

accedere a un patrimonio dell'ingegno e del 

pensiero senza pari· dalla letteratura. alla sto­

ria. a nme le csprl.'s�ioni arttstiche. C è. poi. 

una \·alenza cconmmca. meno nota c meno 

\'alorizzata, dell'italiano. che resta. dopo 

l'inglese. la lingua piu utilizzata nelle insegne 

commerciali. denotando cos ì una natura "di 

tendenza", sovente associata a prodotti di ec­

cellenza c di gusto. per i quali u11 ri fcrimenLo 

all'italianità divenw. in qualsiasi mercato. un 

peculiare indice di pn:gio. 

Tracciare i pcrwr..i dell'espansione geografica 

della nostra lingua pona a ripcrcoiTere capitoli 

intensi della ston:s e più 111 particolare, della 

capacità delrlralìa di esercitare un'influent.a 

culturale. Negli ultimi anni. inoltre. la buona 

notiLia è il costante aumento dell'interes�e 

per l 'italiano in regioni stratcgit:he per la 

politica estera nazioMie: ad esempio. nel 

Mediterraneo c nel Medio Oriente (+22%), 

nonché nell'Africa Sub-sahariana (1 14%). 

Nell'odierna società dell' infom1azione e 

dell'incessante c\·olu7ione digitale. per vivere 

e crescere una lingua de\ e essere ben '1sibile -

nella rete digitale, con la quale è impemtÌ\ o 

interagire efficacemente. 

Su queste basi, con la terza edizione degli 

Stati Generali della lingua italiana. si è "al· 

zata l'asticella" c indicato un lavoro lungo 

due lince direttrici: da un lato. consolidando il  

coinvolgimemo nt1ivo delle "reti" tradi..:ionali 
delle lssituzioni. degli opcratosi e del mondo 

stalofono intomo a questo smpcgno comune: 
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daLI" altro. lll\ estendo maggiori risorse umane 

e finan7ianc per rafrorzarc la nostra capacita 

di usare di pui c meglio gli strumenti digttali 

a sostegno della nostra lingua. 

In altre parole- comt: ha precisato Guglielmo 

Picchi Sottosegretario di Stato Ministero dc­

gli Affari Esteri ..: della Cooperazione lnter­

naLionale in chiusura dci lavori - l'intento 

è quello di t!Splorare nuovi territori - in cui 

peraltro l" italiano si muove già con grande 

agilità - tàcendolo insieme a quella \asta co­

munità di pèrsone che guarda con interesse 

c ammirazione al no�tro Pae!>e: accanto alla 

rete delle scuole, u quella degli Istinlli di 

Cultura. all'imprescindibile rete dei nostri 

concittadini all'estero. esiste infani una rete 

Ji suggelli che trascende i confini italiani. 

costituita da persone che ornano ciò che il 

nostro Paese ruppr.:scnta in tcnnini di unicità, 

beli eLLa. stile d1 vita .... 

Ln esempio t: costituito dal lancio della 

nuova App ··ftali.4.mo"'. un mini-corso on­
line di lingua e cultura italiana di li,dlo 

Al.  costn1ito come un viaggio alla scopena 

dell'Italia dove ciascuna tappa è a sua voltu 

aiiicolata in sezioni di dialogo, espressioni. 

esercizi, cuhura. Attualmente l" App è di­

sponibile in cinese, inglese e tedesco. m<� 

sono già in cantiere ulteriori espansioni in 

altre lingue veicolari come arabo. spagnolo 

e ponoghese. 

Sulla �eia dei buoni risuhati ouenuti con il 

Portale dt!lla Lingua Italiana. lanciato nel 

2016. si -..uole proseguire nello sviluppo di 

un'ampia gamma di strumenti informauci. 

che migli orino la dilrusione della nostra lin­

gua. valoriuundo al contempo la tipica cre­

atività ilalianél c k eccellenze che metano 

attomo alle Università e ai centri di ricerca. 

A questo e ad altri obicui> i sono destinati 

i f<mdt per il potcn7iamcnto della promo­

zione della Cultura c della Line:ua italiane -
all'estero. resi disponibili per il quadrien­

uio 2017-2020 per, tra l'altro. rafTorLare la 

formazione dci docenti all'estero e creare 

una nuova rete. quella dci ·'Laureati per 

l'italiano". Si tratta di giovani docenti �pe­

cializzati nella didattica della lingua italiana 

a��:li stranieri, che alcune Università straniere -

assumono per rispondere alla domanda di 

apprendtmento della nostra lingua. 

Una delle sfide nei pross1mi anni consisterà 

nell'agire sempre di più attraverso obietti \i 

specifici Paese per Paese. settore per settore, 

realtà per realtà. mettendo in campo progeui 

c strumenti diversificati a seconda dei con­

testi. scn7a nan1ralmente perdere di vista 

l'obiettivo comune. Attraverso la nostra Rete 

si sta lavorando per rilanciare la costitutione 

dei Piani-Paesi.!, documenti programrnatic1 

spec1fk1 che delìniscono la strategia plurien-

l.Jna realtà in et--esci la 

Dall'ultima rilcva7ione si è rcgisu·ato un incremento 

complessivo di studenti di italiano pari al 3.85%. 

Questo dato può essere naturalmente scomposto per 

singoli Paesi o aree geogralìcht: e nei diversi con­

testi di apprendimento. Un aumemo che balza certa­

mente agli occhi è quello registrato in Egino. paese 

le cui Autorità locali hanno fomito nuovamente 

tutti i dati a loro dbposit10ne �utrinscgnamento 

dell"ìtaliano neUe scuole pubbliche; gnvie a questo 

aggiornamento, a fronte dei 79.149 alunni rilevati lo 

scorso anno, il censimento del 2017 riporta il dato 

sopra le 120 mila u.11itù ( 121.909), analogo ai li­

velli di due anni fa. Altri aumenti significativi si 

sono verificati quest'anno in hanciél ( + 14,29%. pari 

a 39.292 studenti). Germania ( 18.22%. pari a 19.559 

studenti). Stati Uniti (+8,73°'o, pari a 17.813 stu­

denti) e Umgua} che ha fmto registrare un aumento 

degli studenti ri le\ ati di quasi il 2000'o ( -197°/o, 

pari a 13.213 studenu). t\1 contrnrio. in Venezuela 

il perdurare detrinstabihùt ha reso difficile reperi.re 

i dati richiesti alla rete d1plomal1co-consolare: di qui 

il calo per il secondo anno consecutivo ( -36.72%, 

pari a 4.882 studenti), in un Paese in cui storica­

mente la domanda di italiano è consolidata. n dato 

complessivo del Regno Unito ha registrato una di­

minuzione di oltre Il mila studenti ( -28.08° o. pari a 

11.152 studenti): in questo caJ>O. rispetto allo scorso 

anno. e stata compiuta un· analisi più approfondita 

dei dat1 repenh. dimmucndo la componente stimata 

a favor� di quella realmente censita. Analogo è jJ 
caso del Giappone. dove la contmz10ne di 11.544 

studenti (-36,28%) c parzialmente da ricondurre 

alla rilcva:rjonc degli sn1denti effettivi frequentanti i 

corsi presso i due lstituti ltoliani di Cultura di Tokyo 

c Osaka. evitando un doppio conteggio di studenti 

frt:quentanti più corsi di italiano durante il medesi­

mo anno accademico. 

ln generale. a frontt: della flessione che ha riguar­

dato gli studenti dci con;1 tenuti dagli lstimtì Italiani 
di Cultura (-7,89%. pari a 5.649 uuità) e la sostan-

7iak invariatlZa nel numero degli sntdenti univer­

sitari (-0.03%. pari a 63 unità). si possono notare 

miglioramenti significotivi nel numero degli stu­

denti frequentanti '·altri contesti di apprendimento", 

come assocla710ni private c le Università dclla terza 

eta (+23,02%. pari a 51.983 sn1dcnti). Dall'analisi 

complessi\'a, emerge infine che la magg.iomnza as­

soluta degli studenti si concenrra nelle scuole pub­

bliche locali (oltre il 57°/o del totale, pari a 1.243.099 

studenti). Un dato che segna un leggero aumento 

con quanto rilevato lo scorso anno c conferma la 
necessità di contlnuarc a sostenere l'istituzione e 

l'ampliamento. ove possibile, di sezioni bilingui 

c corsi dJ italiano curricol(lli sin dai primi livelli 

d'insegnamento (scuole dcll'infan11a e primalie), 
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naie di difl'usionc della lingua c della cultura 

italiana nei singoli Paesi: uno stn1mento che 

può aiutare in modo dctcm1inante l'a�: ione 

istitu7ionalc "di sistc1m1" per la diiTusione 

della lingua. ra7ionalin.ando c meglio uti­

lizzando le risorse umane c finan7iarie di­

sponibili. L' intemazionalizzazionc del siste­

ma unher�itario è un altro dci temi prioritari 

su cui intendiamo basare la nostra a7ione. 

All' inten1o dei pcrcor<;i formativi offerti agli 

studenti interna.tionali l'insegnamento della 

nostra lingua deve essere rafforzato e soste-

nuto. incentivando procedure di vt:ri fh:a del k 

competcnn: linguistiche n distant.u c canali di 

accesso agevolati per coloro che hanno svolto 

il proprio pcrcors\> :.colastico in iwliano. 

Il Presidente 
Srrgin f"·l >rt�rrll,; 
con il P t •!:iiti<.:Htt 
ùE>II'AccJde:niu A questo fine. il tema della qualiu\ dci si�temi 

di certificazione dell'italiano come lingua 

straniera rimane d'impo rtanza tondarn.:nwk. 

co:.i come il coordmamcnto dcll'a7ionc dci 

membri dell'assoctazionc C l IQ (( crtifica­

zione della Lingua Italiana d1 Qualità) m:l 

percorso intrapreso alcum annt la c in 'i sta 

della creaz10ne di una ccrtJI1ca71ont: unica. 

del! a C�U �CJ 
Claudio 1--'.a r 1zzin , 
n · -r 151on"' 
rl1m >ntroc:ù i 

pou tec! :?<� n li '!l !t S1<ì� 
Cr.erc11 delk1 LrllJl;O 
rraha!Yl r�t-'1 mOflC:;> 

Malla1 .. clla: «Non partia1no dal nulla» 

l partecipanti alla terza edizione degli ·'Stati Ge­
nerali della Lingua italiana nel Mondo" sonll stati 
ricl!vuti al Quirinalc dal Presidente dell a Repuhhlica 

Sergio Matt:�rella . 

Nel suo indiriuo di saluto il Presidente ha detto che ' ·senza 

sminuire il valmv dei percorsi promo:ionali già sperimen­
ICiti ,,i apmno 111/0I'i ori=::unli per la d!f}i1sione dell'italiano 
nel mo11do e per la mlori:::=a::ione - unc:he in lr!/e -

del/'eredilà arti.1tica e culturale di questa civiltà. Questo 
prr.x:es:.u aprr! owilmte/1/e l'italiano a il!fiuen::e e continui 
muwmellfì U! 1't!la::io11i Ira i linguaggi espongono a reci­
P'TX'he <.·ontamitur=iont'. 
D'altronde. ha cont ìnuuw Mauarella. "�·al ori::are 
la propria culwra. di cui la lingua Ì! espressione. 
111111 è 1111 escrci:io s/atico e consermti1·o. Son si 
trallu sol/anta dt tllfclare tma ricche::a incastonata 
nellu �tona. ma di far 1•i\·ere un pa trimonio d�·o. 
prattC'O, mu lt((Orme. con articola=iom che spa:ia­
no dai regtstri più "alti" agli usi più quotidiani e 
COIIIIIIIi ". "La ·\fìda. oggi, è, e:.a/lame111e. come far 
fìorire la IlO.\' fra lingua e cu ltt1ra al tempo della mo­
bilità, in cui. ciui!, accanto alle comunità territoria­
li, �·orgono C0/1/IIIIi/lÌ globali. talvolta solo virtuali. 
legate da l111grwggt peculiari ". 

Dopo avere ricordato che "per de.fìni=ione ogni cul­
tura ha natura e l'tJca::ione unil•e r .wle''. ha precisato 
che "cwscuna lingna è veicolare: di rapporti socia-

li, di arte, di Jipluma:l(l, dr aflèn·l. di identità. La 
intensità di rapp��tli raggiunta ormai a lil•ello in­

tema::ionale .1usdta, per quanlo riguarda la civiltà 
i talica. un cre�cellle Ìli/('r<'.lse''. 
" No n partiamo dal 1111/la" ha so ttolineato Mat­
larella. "le comunità di origine italiana all'estero 
sono i primi. 11oturuli. "mnltiplicatort di italianità ", 
ante11ne capact di ritntsmetlere .1ia il  .forte carat­
tere della tradc:.lntll' .. \ia il Paese di uggi con la sua 
cultura con il wo m odo eli l'i1·ae. di produrre e di 
la�·orcm!. COli la sua capaci rei di ilmoi'Ct:ione ". 
"Alcuni stmmellli \11110 .Ifa/i \j)t'rtmentati con suc­
cesso '" quei ti cmni - ha detto av\ iandosì a con­
cludere il suo inten ento il Presidente "penso alla 
stampa e ali 'ecltlol'la 111 lingua aaliana ulf'estero, 
per la quale (? wdi.1pe11sahtle il çoHegno pubblico; 
penso alle lradu:wni, alla produ:ione di con te11uti 
audiovisivi. in eu t puo ulilmente giocare 1111 ruolo la 
Comumtà Radiotel<!l'i.\'il'a ltala{nna". 
Ora, ha infine auspicato. "çen·e 11110 :>l'allo in più 
d11! reda ww preun:a in rete dell'italiano più 
capilla re. a//rae/1/e <' IIIII01'atil'll. L 'impegno per 
sostenere la culwra italiww, per ra.f(or:ame la dtf­

}itsione alll'al'erso l 'insctgnam<'nlu della li ngua non 
può prescmdere da ww ancor maggiore sinerJ!:ia 
tra ltlllt p,li enti e i sogxelli Clllivi in questo sei/ore. 
siano essi puhh/ici o pri1•ati. na::ionali o esteri". 
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